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L’AMPUNITÀ. DELL’ ASSASSINIO 
Ci scrivono dalle Romagne: 
I, 


Gli orribili fatti accaduti in questi giorni 
in una delle provincie di Romagna, nel men- 
tre hanno gettato lo sgomento nell’animo de- 
gli onesti, hanno pure fatto nascere mille è 
svariati apprezzamenti nei giornali dall’un capo 
all’altro della penisola. Sono fatti il. cuì..ri- 
cordo riempie di. raccapriccio e d’immensa 
commiserazione; perocchè dinanzi alla. tomba 
anzi tempo aperta da una mano assassina, 
l'animo è combattuto da diversi ed’ opposti 
sentimenti, @ la pietà non cede che dinanzi 
allo sdegno, se pur. più forte della ‘pietà e 
dello sdegno non son la paura ed il terrore 
che derivano da quei fatti direi misteriosi che 
sì vengono compiendo di quando in quando in 
queste provincie. 

Ieri, un capodi polizia assassinaya il suo 
superiore nel proprio. ufficio; oggi è un altro 
capo di polizia che cade vittima del più ne- 
fando e del più vile degli assassini! E simoti 


che fra le vittime così atrocemente assassinate | 
passavano ‘strettissime relazioni di ufficio... | 


La coincidenza di queste due morti, è essa 
un mero caso? Lo credo; almeno fino a prova 
contraria, 


L'assassinio del Campidelli, del quale oggi | 


più specialmente voglio intrattenervi per ri- 
salire un’altra volta a considerazioni generali, 
ma pur sempre del caso, ha messo al nudo 
una delle piaghe più vergognose, dalle” quali 
sia travagli 
parlare dell'impunità che da noi sì accompagna 
quasi sempre col delitto, impunità, notatelo 
bene, che io ritengo unica origine di tutti i 
nostri mali. — Da che deriva questa impu- 
nità? Lasciatemi riandare per poco” le “circo- 
stanze che accompagnarono l'assassinio dell’in- 
felice Campidelli, e la risposta si farà strada 
da sè, senza il bisogno di lunghe e sottili a- 
nalisi, o di studiate ricerche. î 

Il Campidelli fu ucciso alle 3 dopo mezzo- 
giorno, nella via più frequentata di Lugo, ac-- 
canto al primo caffè del paese, a pochi passi 
da uno spaccio ‘di tabacchi, e gli assassini po- 
terono consumare il loro delitto con la mag- 
gior calma del mondo, come se si trovassero 
nella solitudine del deserto. Prima spararono 
due colpi di pistola, dai quali andò miracolo- 
samente incolume il Campidelli; gli assassini 
allora gli furono addosso .coi .coltelli,. e .con 
una tempesta di colpi lo lasciarono morto:sul 
luogo. Vi prego di ricordare che tutto questo 
avveniva in pien meriggio, e nella strada prin- 
cipale di Lugo. Vi è di più; si dice che al- 
lontanatisi gli assassini, e visto che il Cam- 
pidelli non era morto del tutto, tornassero 
indietro, lo finissero, e quindi tranquillamente 
si allontanassero. 

Durante questa sorribile operazione, la strada 
testimone dell’orribile misfatto era dessa de- 
serta.? Non wi era dunque un uomo, uno solo, 
per gridare agli assassini e per impedire che 
uomini feroci sgozzassero ferocemente un al- 
tr’uomo ? In una strada non si trovò dunque 
un uomo solo per protestare con la sua pre- 
senza contro l’orribile eccidio ? I colpi di pi- 
stola non furono uditi da alcuno, e le grida 
della vittima non iscossero dunque il cuore e 
la paura di nessun abitante di quella strada ? 

Notate .che .il caffè del quale vi-ho tenuto 
parola; nelle altre ore del giorno è quasi sem- 
pre pieno «di ufficiali; nel momento .del mi- 
sfatto, la guarnigione \eravalle manovre, e-per 
conseguenza al caffè non si trovava alenismi- 
litare. Come wedete, gli assassini avevano fatto 
tutti i loro calcoli'4avevario scelto ùn’ora'nella 
quale per la strada noî vi fossero nè militari 
nè guardie; e quanto ai cittadini, non se ne 
curavano ! 

Almeno Lugo avesse offerto all’infelice as- 
sassinato una: postuma riparazione.!..Ma no, ai 
funerali...del Campadelli non vi fu che gente 
‘ufficiale: (nima sibi ho agoda i 

(E ‘istruttoria? T'giudici partiti'da‘Raverna 
se ne ritornarono ‘cori le matti in'mino, anzi, 
disperandò più che mai di ‘poter discoprîre 
gli autori dell’infame attentato. — 

Ora, da chi dipende l’impunità degli assas» 
sini, se non ‘dal terrore in cui si lasciano get- 
tare sle»;popolazioni, e dal pregiudizio inyete- i 
rato:.che .disonorevol::.cosa ed abbietta..sia la | 
testimonianza ? E-quando lo scherano ha quasi 
la certezza dell’impunità, e quando l’adempi-' 
mento del proprio dovere ‘può essere una mi- 
naccia di morte, dov'è più la sicurezza della‘ 
vita? A Ravenna, due. mesi, or. sono, venne 
ammazzata di notte tempo una guardia, nè 
l’assassino si è ancor trovato ; poeo dopo. un 
giovine «fu. trovato morto di. un’orribile ferita, 
ma l’autore del misfatto non.si.èperanco rin- 


l’infetice nostro ' paese. Voglio | 


venuto. Chi ha feritò il Gheggio, chi. Fusconi? 
Chi ha ucciso .il Cappa ? Tutte domande alle 
quali finora la giustizia non ha potuto rispon- 
dere. E:che può la giustizia quando i testi- 
moni si rifiutano al deporre, quando i preti 
stessi alle Assisi giurano di non riconoscere 
un malandrino dal quale furono aggrediti e 
col quale ebbero a passare più ore assieme ? 
Togliete la piaga dell’impunità, e la Roma- 
gna sarà il più tranquillo ed il più prospero 
paese d’Italia," Per: incolpare a qualcheduno i 
misfatti, si è ricorso alle sòtte. Forse esisterà 
qualche associazione; ‘ché esistano sétte non 
credo. E che bisogno vi ha di ricorrere alle 
Sétte, quando tanti assassini passeggiano libe- 
ramente le città delle Romagne? Non son li- 
beri forse gli assassini del Cattoli, del Coatti, 
del Campadelli e di cento altri ? E l'assassino 
del Cappa è desse in carcere od è libero ? Chi 
può rispondere a questa domanda ?, Se molti 
omicidii. andarono impuniti, molti assassini 
adunque vivono fra la gente onesta, e sono 
una continua minaccia alla vita degli onesti. 
Da che deriva pertanto che il popolo roma- 
gnuolo, così fiero e così bravo; si lasci terro- 
rizzare a certe epoche da un pugno di sche- 
rani ? E i poteri eccezionali possono essi qual- 
che cosa per ricondurre la calma nei nostri 
paesi ? 
A queste due interrogazioni risponderò fra 
breve in altro mio scritto. 7 


te 


L'onorevole Castagnola, ministro di agricol- 
tura e commercio; di concerto co’suoi colleghi 
della marina e dei lavori pubblici, ha pro- 
posto a S. M. la nomina di una Commissione 
incaricata ‘di studiare i mezzi meglio atti a 
promuovere l'incremento della nostra marina 
mercantile a vapore e. a coordinarne i servizi, 
Gi è grato riprodurre la Relazione, nella quale 
sono svolti. i motivi che 1’ hanno persuaso. a 
ciò;.e si.accennano i buoni risultamenti che 
è dato sperare dall'opera delle persone egregie 
che compongono la Giunta: 


Sire, 

La marineria mercantile, che tanto contribuì al 
rapido svolgersi delle nostre forze economiche, è 
per la patria nostra argomento di legittimo orgoglio 
@ prova evidente che l’Italia, quando si dia a eser- 
citare industrie alle quali venga da natura prefe- 
ribilmente chiamata, non teme il confronto di qual- 
‘siasi più operosa nazione. E 

La oculatezza eil prudente ardireè degli arma- 
tori; la onestà e il grado pfogressivo di coltura 
dei capitani marittimi, l'abilità e la sobrietà della 
gente di mare; la icura diligente dei costruttori 
navali, che trova forme e attrezzature sempre più 
acconce per ottenere rapidità , forte portata, soli- 
dità nelle navi ed economia negli equipaggi, la 
scelta di tipi speciali per determinate navigazioni, 
la fondazione ‘di istituzioni, quali per modo di 
esempio, le ‘associazioni di mutua assicurazione na- 
vale e il registro mautico e di molte compagnie di 
assicurazione marittima a premio fisso, hanno posto 
la nostra marineria in condizione di poter affron- 
tare la concorrenza estera, la quale è per le in- 
dustrie il migliore crogiuolo e il più sicuro mezzo 
per conseguire vigore e perfezionamento. 

La marineria mercantile italiana ripete dalla li- 
bertà l’alito di vita nuova che la informa. Il suo 
risvegliarsi data dal tempo. in cui essa. venne pro- 
sciolta dai dazi differenziali, .che .divezzano dalle 
lunghe e laboriose navigazioni di concorrenza. Si 
accrebbe allorchè ribassati i diritti doganali, il go- 
verno di V. M. ottenne ai bastimenti italiani lo 
inestimabile beneficio dell’ apertura dei porti delle 
più grandi nazioni. La nostra marineria , infine, 
prosperò maggiormente per l’ unione delle varie 
regioni della penisola in un solo Regno, pei trat- 
tati internazionali di commercio, per Ja estensione 
data «alla rete delle nostre ferrovie, per la fonda» 
zione «di scuole e d’istitvti nautici : fatti e provve- 
dimenti codesti che resero altamente frutiuose le 
mirabili e-singolari«attitudini, della nostra, gente di 
mare, La emigrazione, alla: quale ;è stimolo il de- 
‘ siderio dixmigliorare.le proprie sorti, stimolo so- 
pratutto :vivage fra popoli.-intraprendenti, può.con- 
siderarsi come uno dei precipui: fattori di. prospe- 
rità per.la nostra.marineria. dl duero «che. gliene 
viene dal trasporto dei .passeggieri favorisce la 
\esportazione «dei prodotti indigeni, aventi un valore 
‘di poco momento .e.che.per..se.soli. non bastereb- 
‘berò.a costituire.de’ carichi interi (e .rimuneratori, 
+Gli emigranti italiani, stabiliti all’estero, non per- 
\dono il gusto .dei prodotti del-loro paese e ne fanno 
‘\domanda attiva sogni dì più , dischiudendo. per tal 
modo una fonte di spaecio ragguardeyolissima per 
i nostri produttori. î 
| Parimenti i guadagni conseguiti cai noli di uscita, 

lla singolare economia di vistosi traffici, eserci- 
liu senza intermediari . @ pressochè .senza. inter- 
vento di, moneta, fra parenti .e amici, permisero i 
iritorni a. prezzi ridotti, rendendo alcune piazze, ita- 
Îliane emporio di merci di gran pregio proyebienti 

nostre colonie. Nè la differenza di: valore fra 

«prodotti importati e gli esportati addusse sbilanci 
Sei cambi, poichè essa venne colmata da titoli odi 
credito .de' connazionali che, arricchiti, ritornano in 

£ s-da. quelli rimessi per pagamenti alle fi 
E 


ie degli emigrati e per le partecipazioni assunte » 
proprietà dei, bastimenti di .che .l’Italia. già 
costruisce per..l’annuo, valsente di 30 milioni. 


} Il nostro materiale nautico, per bontà fra.i primi, 
È sterzo. per importanza .di tonnellaggio, fra..le na- 


zioni europee e tende a pareggiare quello di Fran- 
cia. Il che fa bene augurare dei futuri destini della 
nostra marineria e lascia credere che non sia teme- 
raria la speranza ch'essa possa raggiungere in un 
non lontano ayyenire, lo floridezza alla quale era 
salita nel medio evo; quando Venezia,. Genova e 
Pisa empievano il-mondo del loro nome, glorioso, 

Ma anche codesta industria, sebbene florida, ha 
il suo lato debole e. presenta lagune: gravissime, 
che non possiamo a meno di deplorare., poichè a 
fronte delle 860.-mila tonnellate di. bastimenti a 
vela, che le statistiche del 1868 attribuiscono alla 
navigazione del regno d'Italia, non figurano che 
23,442 tonnellate di piroscafi, laddove per questa 
specie di trasporti l'Inghilterra vanta un milione 
e la Francia 150 mila tonnellate. Ber si può dire 
adunque; rispetto alla navigazione a Vapore,, 1° I- 
talia sia in uno stato di decisa e non proporzio- 
nata inferiorità ; condizione di cose ,, alla quale 
essa non deve rassegnarsi, ora principalmente che 
il Canale di Suez apre al suo naviglio i ricchi 
mercati dell'estremo Oriente. Perchè nella naviga- 
ziîne a vapore siamo di tanto inferiori alla Fran- 
cia? Le condizioni dei due paesi; per quel che ri- 
guarda le linee non sussidiate, si dovrebbero pure 
pareggiare ! Dall’una parte è bensì vero che l’in- 
dustria delle costruzioni in ferro, prospera, in Fran- 
cia, non esiste presso di noi, ma dall'altra parte 
non acquistiamo noi i piroscafi in Inghilterra a 
miglior mercato ? Il costo del carbon fossile diffe- 
renzia forse gran fatto nei porti delle due nazioni ? 
E parlando della Gran Brettagna, com'è che essa 
ha stabilite utilmente a'cune linee di navigazione 
con l’Italia, mentre i nostri armatori che potreb- 
bero nei porti britannici pagare il carbone agli 
stessi prezzi degli inglesi e che più che questi 
hanno nell’industria dei trasporti marittimi ele- 
menti di economia, non osano di fare altrettanto ? 

La M. V. ben comprende come a questi arduj 
e complicati problemi, importi dare presto una 
soluzione, se pure vogliamo che sieno aperte a 
noi le vie di una lodevole e fruttuosa operosità 
nella navigazione a vapore. 

E qui non vuolsi tacere del nobile ardire del 
quale ‘hanno dato prova alcune imprese nazionali, 
#® com’esse abbiano precorso in parte i nostri de- 
sideri. Soltanto i loro mezzi sono ancora troppo 
inadeguati ai bisogni, nè costituiscono quel fascio 
di forze, che permetta ‘di allargare:Ja sfera delle 
nostre ‘0perazioni marittime e di trarne i guadagni 
desiderati. 

Ond’è che ai refereriti parve savio consiglio sot- 
toporre all'approvazione di V. M.la nomina d'una 
Commissione di persone competenti nella materia, 
che studiasse le condizioni del nostro naviglio a 
vapore e avvisasse ai mezzi di dare al medesimo 
maggiore svolgimento. 

Sarà còmpito della Commissione  l'indicarci i 
modi con cui conviene procedere al riordinamento 
dei servizi marittimi aventi relazioni col governo, 
secondo glinteressi della navigazione e del'.com- 
mercio, e tenendo nel debito conto il materiale 
delle Società esistenti, la fusione che potesse effet- 
tuarsi fra alcune di esse e l’indirizzo differente 
che convenisse di dare alle loro linee, in relazione 
ai loro contratti è alle progredite comunicazioni 
ferroviarie del Regno. Considerate le condizioni del 
presente e i bisogni dell'avvenire, essa deve emet- 
tere il suo parere intorno alle nuove linee che im- 
porti di stabilirvi, alla parte di concorso che nella 
distretta attuale dell'erario pubblico può aspettarsi 
dal governo; deve pensare agli avvedimenti per 
cui ogni innovazione non rechi pregiudizio a quelle 
benemerite imprese, le ‘quali ‘corrono linee non 
sovvenzionate. : 

Recenti indagini hanno pure rese manifeste le 
condizioni dell’ industria del ferro in Itala; di 
questi dati vorrà tener conto la Commissione, con- 
sigliando come si possano rimuovere gli ostacoli 
che per avventura s’infrappongono tra noi alla co- 
struzione dei bastimenti in ferro. Essa acquisterà 
titolo alla benemerenza del paese, quando riesca 
a indicare per quali vie e con quali mezzi il suo 
naviglio a vapore possa raggiungere l'incremento 
a cui e salito in questi ultimi tempi quello a vela. 


Miano; ‘40 aprile. —: L'associazione costi- 
tuzionale di Milano è ora impegnata in una 
grave è importante questione: quella dei va- 
lichi alpini. 

Voi sapete che il nostro Consiglio proyin- 
ciale si era radunato in questi giorni pel; de- 
liberare sul sussidio richiesto alla nostra pro- 
vincia per l’apertura .di un valico. attraverso 
il San Gottardo, in:.base. ai. preliminari delle 
convenzioni ‘internazionali di Berna. : i 

Ma non so se sappiate che il Consiglio, contro 
il voto e l’aspettazione generale della provin- 
cia, che vuole ed aspetta da 25 anni un pas- 
saggio ferroviario attraverso le Alpi, dopo tre 
giorni di larga e profonda discussione, decise 
(di rimettere la questione ad una, muova Com- 
‘missione, perchè la studi ancora, e. riferisca 
fin-mna prossima-sessione;. i + a î 

Questa circostanza ha fatto sì che.gottardi». 
sti e splughisti, anche estranei ‘all'associazione: 
‘costituzionale di Milanò — deputati al Parla- 
mento, consiglieri provinciali e comunali, av-' 
wocati e ingegneri pratici della materia e il-' 


{lustri stranieri — domandaronio di, venire in 


seno ad essa per continuarvi quella battaglia, 
che il Consiglio provinciale aveva inopinata 


mente e improvvidamente troncata con un | 


armistizio, che durerà Dio sa quanto. 

N socio, avy. Basseggio, aperse venerdì sera 
il fuoco con' un breve discorso da hersagliere 
sul noto motivo di Dante: 


Messo t'ho innanzi, omai per te ti ciba, 


E. la battaglia è durata tutta la sera di venerdì 
e quella di ieri, sabato, e dura ancora, non 
essendo ‘il riposo di questa sera che una tre- 
gua, la tregua di Dio, il riposo della dome 
nica, 

In questi ‘due giorni parlarono, per il Sam 
Gottardo, il dott. Scanzi, gl’ingegneri Tatti, 
Stamm e Villa, il consigliere federale svizzero 
sig, De Gonzebach; per lo Spluga, Orazio sol 
contro Toscana tutta, l'ing. Nanotli. 

Ling. Vanotti, ‘con tre 4unghi- e «sapienti 
discorsi, ascultati con religiosa attenzione dal- 
l'assemblea, tentò di trasfondere in essa le 
sue antiche e profonde convinzioni a favore 
dello Spluga; e disse molte e buone ragioni. 

Ma ragioni molte e buone dissero pure’ gli 
altri a favore del “San Gottardo; e special- 
mente .il signor De Gonzebach, che intrat- 
tenne ier sera l’asseniblea per più di un’ora 
istruendola e divertendola nel tempo ‘stesso, 
con un discorso in cui la grazia francese era 


felicemente e strettamente accoppiata col buon | 


senso tedesco. 

È sperabile che, coi discorsi che vennero 
pronunciati, cogli seritti.e colle carte che ven- 
nero distribuiti, tenuto conto: della : qualità 
delle persone ‘che facevano parte dell'adunanza 
e dell'interesse che evidentemente presero 
tutte alla discussione, è sperabile, dico, che 
l'associazione possa domani sera pronunciarsi 
con cognizione di causa a favore dell’uno @ 
dell'altro. valico; e cheil suo woto. possa 
avere: un peso decisivo non solo -colle deliber 
razioni’ che sarà (per prendere, quando che 
sia). il Consiglio. provinciale, ma su. quelle 
ancora che prenderà il Parlamento nazionale, 

La discussione sui valichi alpini, protratta 


oltre la previsione dell’ordine del giorno, ri- | 


mandò ad altra seduta la relazione della Com- 
missione per una petizione al Parlamento con- 
tro la soppressione delle direzioni compart 
mentali dal debito pabhlico Fijoisa dal Sella. 

Ma nella seduta di venerdi’ venne detta una 
lettera con cui il colonnello del 42° fanteria 
ringrazia l'associazione costituzionale del sus- 


sidio di 200 lire mandato ai militari feriti di | 


Pavia. 

In quella lettera è detto che gli ufficiali e 
i soldati del 42° furono vivamente ‘commossi 
dell’atto filantropico dell’ Associazione e delle 
generose parole che lo accompagnarono, per- 
chè « se il soldato è, come deve essere, estra- 
neo alla politica non cessa perciò di essere 
sempre un cittadino: il suo cuore batte al- 
l’unisono di tutti quelli che amano veramente 
la patria, questà nostra comune madre, tanto 
omai lacerata ‘ed’ offesa. 

«Animato e sostenuto da siffatte prove «i 
simpatia, l’esercito — conchiude la lettera — 


serrando vieppiù i suoi ranghi, durerà saldo | 


contro ogni attentato e saprà difendere, come 
hafatto, il paese e le istituzioni che lo reg- 
gono. » 


La stagione dei concerti ha già dato e con- | 


tinua a dare i suoi frutti. Dopo i due della 
Società del Quartetto col concorso di quel me- 
raviglioso pianista .che è il barone Hanz de 
Biilow abbiamo ayuto quello del Circolo degli 
artisti e i privati di casa Basevi, di casa Vitta, 
Franchetti e altri. 

Oggi la Società del giardino aperse le sue 
splendide sale ad una mattinata musicale alla 
quale presero parte artisti e dilettanti distinti; 
Vi si cantò fra gli altri pezzi la. piccola messa 
solenne di Rossini. 

Il principe e.la principessa di Piemonte ono- 
rarono colla loro presenza il concerto. La prin- 
cipessa vi si. recò. accompagnata. dal conte e 
dalla contessa Borromeo e seguita dal conte e 
dalla contessa di Montereno in due magnifi- 
che carrozze di corte. a 

Il principe che stamane ricevette l’ ufficialità 
del presidio di Milano presentatagli dal luogo- 
tenente generale -Ricotti, e s’ era intrattenuto 
a lungo coi comandanti di reggimento assu- 
mendo informazioni sulle condizioni e sullo 
spirito della truppa, si recò al concerto dopo 
le due a cavallo accompagnato da uno de’suoi 
aiutanti, 

I principi ebbero accoglienze rispettose e af- 
fettuose come sempre anche oggi, così dalla 
popolazione in mezzo alla quale passarono co- 
me dall’ eletta società che li attendeva în via 
di San Paolo. 

La principessa incominciando da domani 
terrà ogni lunedì sera, alle 40, circolo a Corte. 


im 


| 
arrivo di corriere, le cose sarebbero ‘ancora 
abbastanza gravi nè il pericolo di vedere rin- 
novarsi. le scene del 66 del tutto scongiurato. 
Il generale Medici. è infaticabile, non ‘dorme 
né ha bisogno di riposo. Imprime a tutti una 
| attività febbrile e di tutte le ore, e si deve a 
lui ed alla sua energia se il movimento che 
si era combinato alla sordina ‘ha potulo es- 
| sere sventato e compresso. Egli è ‘mirabil- 
mente secondato dal suo ‘capo di gabinetto, 
cav. Martina, giovane intelligente; affezionato 
al‘generale e lavoratore indefesso. Questi co- 
nosce bene il paese, essendo già per la se- 
conda volta che trovasi destinato a quelle fun- 
zioni, avendo fatto, parte del gabinetto parti- 
colare del marchese Gualterio, quando. questi 
era ivi prefetto. ll generale ha avuto poi il 
dono raro di combinare attorno a sè un mec- 
canismo intelligente e quindi suscettibile di 
| funzionare senza interruzione anche a doppia 
| pressione. Si temeva pel palazzo reale, essen- 
dovi dei sospetti, che mei sotterranei di esso 
‘si fossero potute costruire delle mine; in con- 
seguenza si. cercò da ogni parte una pianta 
di-quel vasto: fabbricato e se ne scrisse. per- 
fino a Napoli per averla, e poscia un mag- 
giore del Genio con altre persone vi praticava 
una minuta . perquisizione, la quale tranquil- 
lizzaya tutti completamente su questo riguardo 
È non essendovisi osservata alcuna cosa che po- 
tesse confermare quei sospetti e dirò di più 
| che i tanto temyti sotterranei non esistevano 
| in gran parte che nella immaginazione di chi 
| aveva messo in giro quello APRRTAREA» Ad 
| ogni modo è bene che la visita si sia fattà, poi 
| chè così si sa a cosa tenersi su questo ri- 
| guardo, tanto più che il palazzo reale è sem- 
i pre l'obbiettivo di tutte le sommosse palermi- 
i 


tane. Una lettera di persona autorevole mi ac- 

cenna alla voce corsa nelle campagne circo- 

stanti e dominanti di Palermo, essere cioè vi- 
| cina l'ora du poveriello. 
|. Questa parola d'ordine significherebbe il 
| cheggio della città, al quale i contadini dei 
dintorni sì preparerebbero coi ciuciariello, 
‘ carri ecc., per essere in grado di approfittare 
: di questa ora sempre desiderata dalla popola- 
| zione delle campagne. Essa è una ‘tradizione 
' che data dalla riconquista dell’ isola sui sara- 
! ceni, I vincitori si impadronirono della città 6 
| di quanto ivi si trovava. La popolazione sara- 
{ cena fu distribuita-alla coltivazione della cam- 
! pagna ed una parte si rifugiava nei luoghi 


i montagnosi dei dintorni per sottrarsi alla ra- 
: pacità del vincitore. A poco a poco le cose si 
calmarono, ma chi era dentro vi rimase e chi 
| era stato gettato fuori lasciò in ereditaggio ai 
i figli l'odio contro Palermo che per lui rappre- 
| sentava l’ oppressore, il conquistatore violento. 
| Ecco il perchè ed il significato, della parola 
| l'ora del poveretto. Designa essa un’ epoca di 
| vendetta aspettata e desiderata da molto tempo. 
Ogni qualvolta si tratta di attaccare Palermo, 
i perturbatori, chiunque essi siano, sono si- 
i curi di potere contare sul ‘concorso delle po- 
polazioni dei dintorni della città, 

Il generale Medici ha quindi da premunirsi 
contro una infinità di pericoli, che non si so- 
spettano neppure da chi non conosce il paese, 
che ail mali antichi ora ha ‘aggiunti i nuovi. 
Il partito autonomista vi è fortissimo. Le tra- 
dizioni storiche del passato lo portano a que- 
ste aspirazioni. È ora fuori ‘di contestazione 
che gli Orleans tenevano uno zampinò in tutta 
questa faccenda, ed il generale fece benissimo 
nell’ invitarli a lasciare l'isola. La comparsa 
ora dei legni delle squadra ha rimesso il san- 
gue a posto agli amici del governo ed agli 
amanti della quiete e della tranquillità. Gli im- 
piegati non del paese hanno passato essi pure 
dei momenti di ‘viva apprensione. Ora le ‘cose 
vanno calmandosi ed ogni giorno'iche ‘passa 
pone l'autorità Du grado ‘di parare sempre' più 
agli ‘avveriîmeneti ‘chie per ‘essa ‘non ‘possono 
già più riescire imprevisti. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Pays del 10.: 

«Il ministero ha \deciso di ,presentare, al 
più.presto ni progetto; di legge. con. gui è at- 
tribuita al governo 19 nomina dei sindaci sce- 

gliendoli nei. consigli municipali. La, deci- 
sione è presa e dey'nitiva. Si suppone perfino 

che. sarà fatta..una. vtichiarazione in questo 
senso (al Gorpo- legislat. VO. prima delle vacanze 

pasquali. C 

La France del 40 scrivi}: Ù 

« La Commissione del S;snatus-consulto ha 
tenuto. seduta ieri. sino alle cinque: 3 

« Essa ha udito tre ministr i, i signori Emi- 
lio Ollivier, Daru € Parieu, i torno alle, mo- 


Napoti, 9 aprile. — Tutta l’attenzione è | dificazioni da essa adottate. 


ora rivolta alla Sicilia 0 per meglio dire a 


«Il:governo, ha fatto conosc. sre la sua opi- 


Palermo, ove, stando ai racconti di coloro che | nione sulla. maggior. parte: di. q; neste  modifi- 


vengono di 7 a 
rosa, ed, alle.lettere che si ricevono ad ogni | 


iù con aria fuggiasca € timo- | cazioni, mai ministri: hanno dovuto: aggior- 


nare: sino a dopo iil: Consiglio di. questa. mat= 
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SE LE PROR 


* #88 


SEELLAY presenta l’ elenco degli azionisti della 
Banca, 
Si procede all'appello nominale. 

Eccone il risultato : 

Presenti 219 — Maggioranza 110 — Favore- 
voli 178 — Contrari 41. - 


merà approva. di 

Lover (iO pr ni prigelo cl 
i la sanatoria terruzi i T 
lia n Prestito di mari — Alla Perseveranza 
L'ordine del giorno reca la, discussione del pro-! dell’14 viene comunicata la seguente, notizia 
gelto di legge per imp dei vincoli feu- ' telegrafica dell’Estrazione del 10 aprile corr: 
Celle Dr dal mA. o e Progetto | _1.° Pièafio — Serle 830, N. 3 —1 25,000 
Gli 11 articoli di cui si compone sono appro! 2% “>. — >» 175» 0 —» 3,000 
vati persa didcl i i 8° 195 » 20— > 1,600 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro- | - 4° 294 >» 30 — » 600 
getto di Ri. si a nel Gran libro del Ù 715 i i5—» 600 

debito pubbli lo Stato di tre partite proce- i SITR è da pete Ta Gol 
" rana r n 7 progetto umanitar o. — Coloro 
ferie pps del debito pubblico del pri- | ; quali sperano che la Bini; lebba scompa- 
Ecco il testo di questo progetto: rire in seguito alla terribile perfezione che 
autorizzata. l'inscrizione nel Gran De ogni dì più acquistando le armi da 
I, debitos pubbli, Stato; delle, annue | fuoco e da taglio, udranno con piacere, scrive 
rada; pi: ida! hi freni g0- | il Daily Telegraph, a parlare di una idea nuo- 
imento), al: mg 820), , Conflegggione di vissima nel campo delle invenzioni micidiali. 
ci uoxo, di Garfagnana, S ni Pie- {| Giorni sono, un dotto professore che dava 
: lotta de di Riv ce- | una conferenza davanti ad un, uditotio esclu- 
Pm Ta io Fà") ct sivamente composto di ufficiali dell'esercito e 
i: Commis. | Sella marineria, emise una idea ch’ è basata 
lettera © annesso al proclama della già Commis- sulle esperienze del professore Tyndall. Egli 


sione superiore di liquidazione residente a Torino È Re x à 
nella & Se {\gioè ,, d’inzuppare il cotone  floscio 
i materie purulente raccolte negli ospedali 


Governo italiano. 


— Al Giornale di Napoli del 9 si scrive 
dal sindaco di Gragnano in dat dell’8, che 
il tifo petecchiale è colà in continua decre- 
scenza, 


» reniat 1 
d an 
d » 


s 
Si 


in data del 24 agosto 1829, e riportate' nella ta- | P 
bella annessa alla presente legge, ia î nie I : 
« Art. 2. Per le frazioni che non si possono | dei bbricitanti e dei colerosi, e, dopo avere 
inscrivere a norma dell’articolo 8 della li del ri lusì, quei fiocchi avvelenati dentro a degli 
4 agosto 1861, n° 174, verrà provveduto di,con- | ob , iMpiegarli a \cannoneggiare îl némico 
formità al disposto nell'articolo 10 successi Oto { sul’campo di battaglia 
« Art. 3, Sulla tesoreria centrale del 0 È LO COC: SORRAPRE OT OI E O RE 
n6 i; % umanitario progettista Opina che ‘ogni 
saranno assegnati i fondi occorrenti al pagamento | ,. osi - ari È bi di 
delle rendite maturate e di quelle che maturerarino | £SPlOSIONE di proiettile seminerebbe a grandi 
in appresso. » distanze i germi delle più terribili malattie, 
È approvato n t e che, con quel mezzo, si potrebbe sperare di 
L 5 HSE] s «sia È ce N 
È pure approvato) il Siguiente, propo ee Rn eni ngnto le schiere dell’ esercito 
« Approvazione delle ..transazioni slip e scogla ae tere. dite: qu là 
eredi di Liborio Marignoli, già appaltatore det | ,È per certo unà spaventevole idea quella 
dazio sul macinato nell’ Umbria e nel circondario | d'immaginare una divisione di artiglieria che 
di Camerino, apre il fuoco con venti scariche dî cholera 
« Art. 1. Sono approvate le transazioni 4 giu- | asiatico od un fuoco di fila di tifo e petecchie, 
gno, 1866, e addizionale primo giugno 1869, sti- | € noi dubitiamo assai che la teoria dell’uma- 
puldbe.à Jogo 1Spighi i init e 


NO e 81FOBNO DIPIGA Rapa el e -|| nitario progettista) possa Mettersi in pratica; 
e gli eredi di Liborio Marignoli ; già appaltatore ! ma crediamo però non sia meno barbara. l’idea 


die i irc nell' Umbria e nel circon- | $ pe gli uomini o di passarli da parte 
1% 


A Sn E TOROTRMENR. te, ‘quella. di comunicare loro ,ma- 

5 prg autorizzata la spesa slrabrdinaria di lattie CL ì) di ucciderli con abbondanti 
MLA da inscriversi nel bilancio passivo dosi di veli 

delle finanze per l'anno 1869, col titolo: Somma NERO: 

da pagarsi al signor Filippo Marignoli di Spoleto Un delitto in.Boemia — All'Osser- 

@ titolo di transazione fra questi e le finanze sulla | vatore Triestino dell’8 serivono in data del 6 
lite istituita per la risoluzione di appalto sul ma- da Praga: 

cinato per le provincie dell'Umbria e di Camerino. » AI reverendo, Francesco ‘Trupf, parroco a 

to abprovalo il progetto di legge per letkmitz,  distralià di SclWeinitz}igri fa trovato 

tan he È 3 ! È 
la prescrizione delle partite di spese fisse non pa assassinato nella propria abitazione. Gli assas- 


gate. + ss è è 4 
« Art, 1, Gli stipendi e gli altri assegni perso- | Sini che invasero la casa parrochiale e che 
fecero man bassa su quanto vi poterono tro- 


nali dello Stato, dei quali non sia ‘domandato il I vi r 
Pagamento entro due anni dal giorno della rispet- | vare, mutilarono orribilmente il corpo dell’in- 
felice parroco. 


tiva loro scadenza, sono prescritti. »° > ; 

« Art 2, Nello stesso termine di due anni, Una lettera infernale. —, Giorni 
computabili dall'attuazione della* presente‘ leggo, Sono, scrive l’£cho di Londra del 30 marzo, 
sten orta Tgniag ip calata una lettera contenente materie esplosive e mi- 

DSi» PORCA: DreScsiaK ? { cidiali venne inviata a lord Strathnairn, co- 
secondo dle leggi anteriori, si richiedesse ancora mandante in capo delle truppe inglesi in 
Irlanda. 


un tempo maggiore di quello preindicato. » 
Per buona sorte quella lettera rimase alcuni 


Si procede all'appello nominale. 

Eccone ìl risultato: ; È GEDF leq ea 
giorni sullo scrittoio, prese dell’umidità, e 

quando fu disuggellata non potè più esplodere. 


Scioglimento .dei vincoli feudali nelle provincie 
venete e di Mantova. ose 
Presenti 221,— Votanti 219 — Maggioranza 


110 — Favorevoli 197 — Uontiari 20. — Aste zi Sat 
nuti 2. , > a ' F 
Inscrizione nel Gran libro di rendite provenienti VARIE dt) àÀ 
da rescrizioni del debito - pubblico del primo regno 5 
italiano, vers 
Votanti 215.— Maggioranza 108 — Favorevoli B AVE HICOLTURA 


182 — Contrari 33. 

Prescrizione delle partite di spese fisse non pa- 
gate. 

Votanti 219 — Maggioranza 110 — Favorevoli 
180 — Contrari 39. 

Transazione di vertenza cogli eredi Marignoli, 
già appaltatore del dazio di macinato nell’Umbria. 

Votanti 217 — Maggioranza 109 — Favorevoli 
181 — Contrari 36. 

La Camera approva. 

samsux interroga il ministro delle finanze 
sullo stabilimento della dogana internazionale del 
Cenisio. Vorrebbe sapere se questa dogana verrà 
stabilita sul versante francese o sul versante ita- 
liano. KS Li be (pi LI 
sELLA (ministro) silibide che; a motivo del 
forti pendenze, la stazione internazionale dovrà es- 
sere scelta ad una delle due basi della montagna 
e quindi in un punto alquanto lontano dalla fron- 
tiera che separa i due paesi. 

Si comprende che ciascun governo ambisca di 
ara la stazione dalla propria parte, ma tenuto conto 

le jon udite rd parti: località 
e credere” ra pet a Bardon: 
néche. 

Per ora però nulla è deciso e quand’anche la 
decisione si facesse ‘in questo senso il governo 
avrà cura di prevenire gl’ inconvenienti che po- 
trebbero derivare dalla scelta fatta della stazione 
sul territorio francese, 

sammur prende atto di queste dichiarazioni, 

La seduta è levata alle 5 12. 


Ancora poche settimane, ed i nostri agricoltori 
si troveranno intenti alla delicata operazione dello 
schiudimento dei semi del baco da seta. Quest im- 
portantissima industria che già formava la princi- 
pale risorsa della massima’ parte delle nostre po- 
polazioni, la quale si vede da molti anni grande- 
mente stremata da quella malattia che atrofizza.il 
baco nel più bello delle sue fasi, è meritevole delle 
più serie attenzioni di tutti coloro che della pub- 
blica e privata ricchezza si vogliono efficacemente 
occupare. 

Era, naturale che, vedendo il prezioso insetto col- 
pito da una malattia che faceva cessare un’ingente 
e ricco prodotto, se ne indagassero tutte le cause 
tanto interne che esterne. Sirdisse: se la malattia 
risiede nell’insetto, facciamola cessare andando ad 
acquistare lo stesso bruco nelle contrade di sua 
origine ove trovasi tutt’ ora immuneda qualsiasi 
labe. E così si fece. Si disse anche, se la malattia 
è il prodotto di cause esterne; e noi facciamole 
cessare con metodi più appropriati nel sommini- 
strare pl’alimento, nella rinnovazione dell’aria, 
nella misura del calorico; nelle, cautele delle mute, 
dell’ imboschimento, delle stuoie, e delle altre pre- 
cauzioni suggerite dalla igiene più omogenca al de- 
licato animale. 

In tutti questi intendimenti per ridonare al paese 
la perduta ricchezza yin questo, ramo; si »scris- 
sero memorie in numero stragrande,,si fecero pro- 
poste quasi senza numero: ma la parte che più 
direttamente entrava nella quistione mon fu abba- 
stanza studiata, 0, dirò, meglio, non sufficientemente 
appoggiata. Intendo parlare della qualità del cibo, 

Evidentemente questa qualità se non si voleva 
ammettere come causa efficiente della malattia; si 
doyeva però tritenere .come una delle. più essen= 
ziali. Se il baco importato dalla China degenerò 
al punto di non essere più atto allo sviluppo, pro- 
gredimento e formazione del prodotto che per na- 
turali ed originarii fattori gli competevano, e ciò 
in causa della diversità di clima, di stagioni, di 
suolo; si doveva anche ammettere che per la stessa 
causa dovesse degenerare quella foglia che origina- 
riamente col baco esisteva e che la natura gli as: 
sociava -per il suo nutrimento. La des enerazione 
essendo eguale, eguale ne doveva essere il rimedio 
per farla cessare, Importazione cioè del seme si- 
multanea.a quella del.gesso. >... |... 

Lo disse De Gasparin che îl gesso ed il baco da 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'altra sera, scrive il Costituzionale di 
Pavia del 10, riparti alla volta di Milano la 
Commissione speciale delegata da quella Corte 
di appello per la richiesta giudiziaria sui tri- 
sti fatti occorsi nella nostra città nella notte 
dal 23 al 24 marzo decorso. 

Per mandato dell’autorità giudiziaria, in- 
seguito all'istruzione relativa ai fatti del 923 
marzo, un certo Chiozza di Pavia venne ar- 
restato. : 


— Nella Patria di Napoli del 9 leggiamo | seta dalla China dove sono originarii vennero a 
che quell’avsocato stato perchè im- | poeo a poco introdotti nella Persia, nella Tartaria 
*  putato di complicità nell’ La ce. quindi, in Europa da tempo molto remoto, Ora, 


Un tale Giovanni Pontillo, 80 se, per ovviare alla degenerazione del baco, si pensò 


il regime borbonico, e che venne destituito dai | 


saviamente di andarlo a prendere in tutta la sua 
incolumità e primitiva potenza nello istesse regioni 
sue originarie, pare che eguale misura si dovesse 
abbracciare per provvedere alla rigenerazione della 
foglia che lo alimenta. Eguali cause di degenera- 
zione, eguale rimedio per rigenerare ; diversamente 
facendo si ottiene un’ effetto parziale, non corri- 
Spondente. 

Diffatti il seme nuovo venuto dalle contrade sue 
naturali, nutrito con foglie non rinnovate, è solo 
atto per un anno a dare buoni prodotii in seta, 
ma è riconosciuto impotente -ad una buona ripro- 
duzione, la qual cosa probabilmente, e direi quasi 
certamente, non succederebbe se col seme si fosse 
pensato anche a rinnovare il gelso. E questo è 
veramente degenerato ? Lo dice Liebig con queste 
parole: « La foglia del gelso non contiene più»in 
quantità sufficiente ed in giuste proporzioni gli 
i elementi per Ja nutrizione del baco. » 

Ho detto che l'uguale misura presa per il seme, 
si aveva da adottare anche per la foglia: nè con 
ciò voglio dire che la cosa sia stata diligentemente 
osservata, giacchè tra gli altri, il signor Gottardo Cat- 
taneo fin dal 186%, pubblicava una bella monografia 
intesa a comprovare la necessità e la convenienza 
della riacclimazione del gelso; e non solo difen- 
deva strenuamente questo concetto, ma con persi- 
stenza lodevolissima, sacrifizi e molte spese si mise 
in condizione, di avere semi procacciati dalla patria 
originaria del gelso, di farne ampie seminagioni, 
e di far tenere campioni di gelsi primitivi ai più 
distinti bacologi italiani perchè ne esperimen- 
tassero, la éfficacia. E molti furono, i alenti che 
della esibizione si fecero leali e prudenti esperi- 
mentalori, i quali nella massima parte, portarono 
giudizio, che i gelsi primitivi vegetarono con molta 
Vivacità, che la loro, forza superiore a. quella del 
gelso nostrale è incontestabile, che è ricca di succo 
nutritivo, che è avidamente mangiata, dai Dachi,, 
i quali finiscono per fare un bozzolo più compatto 
degli altri. 

Tutte queste cose sono note a coloro che ten- 
nero, dietro a tulte le fasi della .bachicoltura, in 
questi anni, e sempre. più comprovano, che.se la 
proposta, della riacclimazione. del gelso non è uni- 
versalmente abbracciata, non è ‘causa, Ja minor 
prova della sua bontà, ma bensì il torpore che pur 
troppo si lamenta negli italiani di non saper a tempo 
utilizzare quelle innovazioni che in Italia nascono, 
perchè non ancora fatte provare dagli stranieri, A 
togliere siffatto torpore, non potrebbe, per avven- 
tura, "afitiro Îl governo ? E ciò senza ingerirsi di- 
rettamente. nelle cose attinenti alle industrie? Non 
potrebbe il ministero d’ agricoltura invitare i Co- 
mizi agrari del regno a far acquisto di fdetti gelsi 
primitivi? Farlì esperimentare nel nutrimento dei 
bachi? Propagarne l’uso eccitando i bachicoltori a 
tentarne la prova? dalla quale, se, riescita in bene, 
come il raziocinio e quelle già fatte autorizzano a 
credere, si porrà termine al pericoloso e gravissi- 
mo dispendio avvenuto dall'acquisto del seme del 
i, baco in lontanissime contrade, ponendo altresì ter- 
| txine ad una sciagura, industriale, come è quella 
| della presente bachicoltura, che ha depauperata,e 
| depaupera le nostre popolazioni più laboriose, più 
costumate e più meritevoli di riguardo. 


NOTIZIE ULTIME 


Ormai sarebbe pericoloso il far delle 
previsioni intorno all’ andamento delle se- 
dute della Camera, Era all'ordine del giorno 
l'esercizio provvisorio. Il ministero ne aveva 
affrettata la presentazione, e la Camera, 
senza perder tempo, aveva determinato di 
discuterlo oggi, passando sopra alle forma- 
lità del regolamento, nello scopo di pre- 
pararsi alle vacanze di Pasqua. Non è che 
la Camera debba essere molto stanca déi 
suoi lavori, ma le vacanze di Pasqua sono 
inevitabili. D'altronde, mentre le Commis- 
sioni dei provvedimenti pel pareggio stu- 
diano ed esaminano, la Camera che. cosa 
a 


vibbe da fare:9, Discutere i bilanci,? 
uesta ‘quistione de'.bilanci, fuor. di 
luogo. suscitata oggi dall’onorev. Ranalli, 
ha convertita in una seduta tumultuosa 
quella che, a giudizio di tutti, doveva es- 
sere assai calma,; non trattandosi in essa 
che di una semplice provvisione ammini 
strativa. i Paci 

L’agitazione ed il tumulto furono pro- 
vocati esclusivamente dagli onorevoli Fer- 
rari e Billia, ma da questo più ancora 
che da quello. L’on. Ferrari, passeggiando 
a cavallo della, sua fantasia attraverso i 
secoli della storia, si è trovato inaspetta- 
tamente dinnanzi all'unità d’Italia. È un 
fatto contrario alle sue, previsioni, è un 
avvenimento che turba l ordine de’’suoi 
concelti. Qual ragione più conveniente di | 
attribuir a questo fatto i disordini che si | 
lamentano? Le cospirazioni che cosa sono ? 
Il risultato dell’unità, il frutto della poli- 
tica d’assorbimento del Piemonte, la cos- 
seguenza delle, annessioni. Ma le cosfita | 
zioni non c'erano in Italia, prima del 1859? 
E i martiri dell’unità dove li ripone l’ono- 
revole Ferrari? Quanti. suoi colleghi della 
Camera non attestano contro le sue asser- 
zioni ! 

L’on. presidente del Consiglio. e l'on. 
Pisanelli risposero assai bene e si ebbero 
il plauso della Camera; ma l'incidente 
non poteva esser finito. L'on. Ferrari non 
aveva: fatto che ‘appianar la strada all'on. 
Billia. Questi non ebbe «lcun ritegno di 
dichiarare che a Pavia fu versato il primo 


‘sangue per la libertà. Il, tumulto .proyo- 


cato da questa frase era indescrivibile; 
pure la frase non era completa; il depu- 
fato Billia la. compiè aggiungendo : per la 
repubblica. Sorsero proteste da tutti i lati 


‘gioranza di voti. 


zione dell’indipendenza ellenica, Sua Maestà 
ordinò che venga eretto ungrande monumento 
agli eroi che presero parte alla guerra dell’in- 
dipendenza, e che in esso vengano iscritti i 
nomi di Capodistria e del Re Ottone. 
© Parigi, tt. = Ik marchi di Banneville è 
Dattito' feri pet Roma: : 

Lione, 14. — Mangini fu eletto deputato 
con 15348 voti; Fonvielle ne ebbe 7827 ; Saint 
Trivier 1355. N 

Vienna, 11. — La Nuova Stampa annunzia 
che il conte Potocki si è messo d’accordo col 
conte di Taaffe. Questi assumerà i portafogli 
dell’interno e’ (lella difesa nazionale è Depetris 
quello del commercio. La nomina di Potocki 
e di Taaffe è imminente. Simultaneamente 
una patente ìmperiale scioglierà il Reichsrath 
e le Diete, e il ministero pubblicherà un pro- 
gramma nel quale manifesterà l’intenzione di 
completarsi costituzionalmente dopo le nuove 
elezioni. 


della Camera, ma tutti pur compresero 
che non c'era ragione di riscaldarsi troppo. 
L’on. Nicotera fece anche questa volta 
l’ufficiò di moderatore de’ suoi amici, de- 
plorò i discorsi del Ferrari e del Billia e 
la Camera terminò adottando l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

La commozione della Camera è presto 
cessata come l'eco delle parole. dell'on. 
Billia. Quando il partito repubblicano non 
trova nella Camera un interprete più av- 
veduto dell’on. deputato di Corte Olona, 
‘sì ha tutto l'interesse di non irritarsi so- 
verchiamente, perocchè egli stesso non ri- 
tarderebbe a stancarsi. In un Parlamento 
SÌ può dir tutto, senza sollevar delle bur- 
rasche, ma bisogna saper dirlo, perchè 
tutte le convinzioni sono rispettabilì, pur- 
chè non si ngn) modo di offender 
lè altiui. Il sig. Gambetta ha nel Corpo 
legislativo sostenutò il governo direttà 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 11 aprile 
9 11 


popolo © la repubblica, © fu ascoltato; pei | fenditî trantesò 3 0 VE VARO 
là moderazione, la convenienza ed anche » {Miane P6pornt , Bilo 
7 sari » italiana 5%, . 515) 5590 
la coltura ed elevatezza di mente di cui » » incontanti | — —| — — 
ha fatto prova. Sconto Rendita Italiana . . le a 
; La Volgarità delle idee dla nemità acer" Vicoli Dani 
rima delle discussioni, e pur trop po unà larravi 
piaga assai estesa in Italia ;, Altro che abo- | Ferrovie lombardo-vonete 452 — | 42 — 
lire l'insegnamento del Td ino e 600 | | Obbligaz. > 26 — | 245 75 
7 : + ING AS0. (i AD mrovie Romane . 49 — | 49 50 
Votato il bilancio provvisorio, la Ca pri PARE: io Rondi | [18 
ha poscia votate altre leggi. Domani tieni Va Vittorio Emantele 
= 5 È * igaz. id. 1 + | 151 25 | 151 25 
seduta per la discussione del bilancio del- Qbblign. i EE "1169 25 | 169 50 
l'istruzione pubblica, Cambio sull’Italia . . . . 318] 318 
Credito Mobia 270 — | 265 — 
BIEEO 1A Finiinfe ha - pis Obblig.idella a TAL 452 — | 4529 — 
Il ministro delle finanze ha. Presentato zioni. + + +. 0 1670 —|667— 
alla Camera Lelenco degli azionisti ed av- alianti Vienna, 11 
vocati della Banca nazionale. Cambio su Londra . . . 123 80 
Londra, 11 


Consolidati inglesi 9378 


lersera, 40, ci fù subuglio a Carrara. I 
carabinieri avendo arrestato ‘uno schiamazza- 
tore, i compagni volevano liberarlo. Seguirono 
i carabinieri sino alla caserma e cercarono di 
penetrarvi. Gittarono sassi e spararono pistole; 
i carabinieri assaliti, fecero fuoco. Si ebbero 
un morto ed otto a nove feriti; anche un 
carabiniere ed una guardia di sicurezza pub- 
blica nimasero feriti. ata 

Da Pisa furono tosto ‘spedite ‘a Carrara due 
compagnie di fanteria, ma l’ ordine era già 
interamente ristabilito. Ì 
+ Finora non abbiamo ricevutoragguagli par- 
ticolareggiati di questo tafferuglio, 


GIACOMO DINA} Dmetrohe. 
Giovanni RoMBALDO, Gerente. 
u = L *_ © xe È To 
À LA VILLE DE LYO 
ci Vedi in 4° pagina: aLe 
È BS; Machi è 
—— —————————ss 


L'IMPRESA DEL MEDIATORE, 


prevedendo che nel giorno 12 e forse an- 
che nel successivo 13 corrente, non potrà 
del tutto effettuarsi la liberazione degli og- 
getti già appartenenti al fu ‘sig. De; Kis- 
sèlefi, previene il pubblico che verrà dedi- 
cato il giorno 14 alla Vendita dei Vini, e 
che solo Giovedì | prossimo, alla presenza 
delle persone che ne avranno fatto acqui- 
sto e'sulla presentazione delle. lorò. ‘con- 
tromarche di. deliberazione, saranno , tolti 
dalla Cantina e sigilli che ivi furono ap- 
posti il giorno della morte di S. E. il Mi- 
nistro. 4 

Per le stesse ‘ragioni i lotti delle vet- 
ture s’incanteranno dopo la liberazione dei 
Vini. fa 
_————————————+—_re 

BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze dell’11 aprile 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'14 corrente si 
legge: àà ; 

La Commissione sulla obbligatorietà dell’i- 
struzione primaria, istituita da S. E. il Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione con suo de- 
creto del 18 dicembre 4869, con indefessa 
operosità, e nei termini del decreto stesso, ha 
condotto a termine il proprio lavoro. Essa 
riunivasi per l’ultima volta nelle sale del Con- 
siglio superiore il giorno quattro corrente, e 
riassunte le discussioni fatte nelle. precedenti 
e numerose sue adunanze, poneva ai voti le 
conclusioni a cui era. venuta, e, nominava .il 
suo relatore nella persona dell’onorevole suo 
presidente, deputato Bargoni, il quale,  infati- 
cabile come è, siam certi che soddisferà in 
breve ai voti del paese presentando al signor 
ministro la sua relazione, je quel disegno di 
legge che sarà stato formulato e discusso. 


La Direzione generale delle poste comunica { 5 lo. . . . ... CL ——d —— 
alla Gazzetta Ufficiale il seguente specchietto ma SATZEIEONO da 1; Di si An a 
sui viaggi delle Valigie delle Indie: N RI ee) 


Arrivi a Londra delle Valigie indiane nel 
mese di marzo; 1870. | Pi MIS AI 

Della Valigia supplementare,  (via’ di Brin- 
disi). Venerdì 4 marzo, ore 5-43 s,. Domenica 
13; ore;6 15m. Domenica 20, ore 6 40 s. 
Domenica 27, ore 9 45 m. 

Della Valigia principale (via di. Marsiglia), 
Domenica 6 marzo, ore 4 30m. Domenica 13, 
ore 6 40s. Lunedì 21, ore 6 18m. Lunedì 
28, ore 4:45im. «0 DIGI cd 

L’anticipazione nello arrivo a Londra per 
la via di.Brindisi, fu di ore 34 47 nel primo 
Viaggio, di ore 12 25 nel secondo, di ore 141 38 
nel terzo, e di ore 18 30 nel quarto viaggio. 


ObbI. Beni Ecclesiast. FC. 1.77 32 1/2 d.72 2712 
Az; Regia icoint. .Ta- © hg pom un 
‘bachi, caîta* . -. FC. 1 ‘683 — d.' ‘682 — 
ObbI. 6 ©lo-Regìa Ta- 
bacchi, canta (.0. 
Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869. ». 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° luglio 1869 
Obbl: SS. FF. RR . FC,:1, Liiencrd 16 — 
Az. SS. FF. Livora. © C.1. ‘198 = d, 196 — 
Obbl. 3 °lo delle sudd. C. 1. 169 — d. 167 — 
Az. SS. FF. Meridà. FC. 1 338 — d. 33212 
ObbI. 8 °lo delle dette- N. — — d, 175 — 
(DI 


N. Li A60 =) — 


GC; 1.,1780 — d. 1770 — 
CO dii 
N. l. 2345 — d. 


Obbl. deman, 5 °loin 
serie complete. 


Obbl. in s, non compl. C. 
so Un idispaccioì particolare; del nostro corri» f Obblk SSUFF. Vittorio PC. 1 
sporidente di Milano ci manda una correzione Fe. Le > 
da farsi.in fondo alla» sua lettera. © i N 
« Il principe di l'iemonte non iritervénne 
al concerto è lu piincipessa sua sposa vi si 
recò accompagnata dalla marchesa Palli vicino 
Trivulzio. » 


— Emanuele 
Impr. comun. Napoli 
in drof (in sottasen) 
5 ol it. in picc. pezzi N. I 
3 id. id. id. N. 
N. 
c 


3 — 
Impr. naz. pie. ‘pezzi 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. 
Obbl. Fond, del Monte 
dei Paschi 5 lo N, L 3 
Napoleoni d’oro . . FU. 1, 2060 d. 
Prezzi fatti del 5 ol, 57 20-2712- 85 fe. 
"UT _ Borst dit Forino del 8 apfile” 
Corso Tegale 57 45 "A na 
Banga Nazionale c.-d. m. inc. 2840 
Pezzo Fresa fr. 20 da L. 20 55 a 20 57. 


a | psn 
Dispicato PARTICOLARE» DELL’ QPINTONE 
x t Belluno, 41 aprile. 
Sebbene vi s'a stita una lotta ostinata, il 
partito liberale riportò, una grande' vittoriai al 
Collegio di Menaggio, ed il prof. Giovanni 
Gantpaui, fu;eletto deputato con notevole \mag- 


Sen 


Pres Fit 


Dispacci ELETTRICO 


[AGE NZIA : TEFAN)]- 


Parigi, 41. — Jeri sera la rendita francese 
si eontrattava a 73 42. di “ata 

Madrid; 10 Le selute ‘del Cortes furono 
sospese fino al 49 aprile. 

Assicurasi che il duca di: Montpensier verrà 


NICCOLINI. — Lai fratellanza artigiana. 

LOGGE. — Fernand. 

GOLDONI. — Prigionia e morte di Cristoforo 
Colombo con farsa. 

PRINCIPÈ UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume. 

CICLORAM \psul Prato, prsso Jo Stabilimento 
BarLetti. ult i giorni Iuteressantissime ve- 
dute conformi al vero. 


giudicato martedì, . . , 
Atene, 14. — Celebrandiosi la commemora- ! 
Ò a soir 


A LA VILLE DE LYON 
FIRENZE 


Piazza S. Gaetano, 2. 


A LA VILLE DE LYON 


MARTEDÌ 12 APRILE 


MESSA IN VENDITA DI TUTTE LE NOVITÀ PER LA PRIMAVERA 


Oltre a tali Novità di primo Ordire in SETERIE, LANERIE, SCIALLI, CONFEZIONI, BIANCHERIA, 
TRINE, ecc. vi saranno alcuni generi acquistati in grandi partite che saranno esitati 


quasi per la metà del loro valore, come per esempio 


BIANCHERIA 


BERRETTE NANSOUK a 3 ranghi di smerli . 


Id. Trine e falsature . 
Td. 3 ranghi di trine . 


BERRETTE PERCALE 3 ranghi di trine e ii 
CAMICIE DA GIORNO Madapolam e smerli 


Id. CIO I 
Id. 16 pieghe diverse e smerli. . 
Td. con falsatura ricamata e smerli 
Td. con 60 piccole pieghe e smerli 


CAMICIH DA. NOTTE pieghe e smerli . 


GRANDE ASSORTIMENTO DI ABITI DA SIGNORA in SULTANA Inglese, CRESPO dî Lana. PRINTANIERE, AL- 
PACCA MOHAIR e altri tessuti a partire da L. 35. 


MAE 


© Sw 0 e SO 


CAMICIE, DA NOTTE pieghe e SEL is cun 
| MUTANDE percale gances ‘ondulées. . . .._. , 


Id. pieghe a mano. . ... +. 
‘ CORSE percale e 'smerli wi 26 seit Sebina 
Id. Id. cONIÒ: PIEgASi pia or 
Id. Id... con falsature ricamate. 
Id. Id. con 30 pieghe variate . ‘. . 
‘so TTANE NANSOUK a-pieghe è». . , : 
i Id. Id. falsature ricamate e SA 
| ld. Percale a pieghe e Valencienne 


STOFFE 


POPELINE PRINTANIERE a L. 1 30 il metro pari a L. 0 75 il braccio. 

MOHAIR GLACE a L. 1 75 il metro, pari a L. 1 05 il braccio. 

CRESPO, ultima novità per Abiti, a L. 4 75 il metro, pari a L. i 05 il braccio. 
GIACONNETTA stampata disegni nuovi tinta buona a L. 0 85 il metro, pari a L. 0 30 il braccio. 


CONFEZIONI 


A tutte le ridette Mercanzie è stato aggiunto un Assortimento completo di 


ARTICOLI A MAGLIA 


per SIGNORA, per UOMO e per RAGAZZI, provenienti dalle Migliori fabbriche di Francia e di Inghil- 


terra di un BUON MERCATO ECCEZIONALE come per esempio: 
CALZE DA SIGNORA bianche a partire da L. 5. 90 la dozzina. 
CALZEROTTI greggi e bianchi a partire da L. 7.50 la dozzina. 


DIETRO RICHIESTA SI SPEDISCONO | CAMPIONI IN PROVINCIA 
A. la Ville de Lyon, Firenze, Piazza S. Gaetano, 2 


Tip. dell'’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 
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À LA VILLE DE LYON 
FIRENZE 


Piazza S. Gaetano, 2. 
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